
Q
uando il pullman di Veltroni
ierimattinasièmosso lenta-
mente partendo dalla Bocca
della Verità a Roma, un vec-
chioagit-propgliècorsodie-
tro urlando: «Contrordine

compagno, noi non siamo all’opposizio-
ne, siamo al governo!». Troppo tardi. Il
pullman non si è fermato, l’attivista si è
accasciato esausto, e il candidato Uolter
con i tappi nelle orecchie ha seguitato a
correre verso il raccordo anulare. Ma il
vecchio aveva ragione a gridare come ai
tempi della famosa vignetta di Giovanni-
no Guareschi: «contrordine compagni»
la campagna elettorale di Veltroni è fon-
data su un equivoco. L’equivoco sta nel

fatto che il se-
gretario del
Partito demo-
craticononèal-
l’opposizione,
ma al governo.
E che dunque,
come vogliono
le regole della
democrazia,
chistaalgover-
noenecondivi-
deognirespon-
sabilitàdevedi-
fendersi e di-
fendere, non
soltanto attac-
care l’avversa-
rio. Invece Vel-
troni lancia i
suoi 12 punti
chesono, lono-

tava ieri Fabrizio Cicchitto, l’esatto con-
trario di ciò chehanno sempre sostenuto
non soltanto Prodi ma anche Ds e Mar-
gherita,cioè le forzedelgovernosostenu-
to da Veltroni. Insomma il nostro Uolter
bara sapendo di barare quando bypassa
Romano Prodi, omettendo pudicamente
che proprio Prodi è il Presidente e non
l’usciere del suo partito.

Ci troviamo insomma di fronte alla
strategiadelpokeranzichédelpolitico di
razza e idealista: al giocatore di poker è
consentito bluffare, cambiare le carte
che ha in mano, ingannare l’avversario.
Un grande politico legato a un passato di
cui è il figlio legittimo, prima di tutto de-
vedifenderequelpassatoespiegareper-
chéstadallaparte incuista,assumendo-
si per intero le responsabilità del gover-
no che ha sostenuto. Invece Veltroni fa
finta che il problema non esista e col suo
pullman immagina di dirigersi verso
l’Ohio e il Maryland anziché verso l’Italia
governata da Prodi, e si comporta come
se a Palazzo Chigi ci fosse già, o ci fosse
ancora, Berlusconi.

E purtroppo, poiché i veri poteri sono
dalla sua parte, agli italiani viene fatta
ingollare senza scrupoli la favola eletto-
rale di un contendente nato ieri e che in-
vece è politicamente vecchissimo, e cor-
responsabile del disastro con cui è stata
messa in ginocchio l’Italia.

PREMIO AL MORALISTA LA CONFESSIONE

La Serbia è la nazione
sorella della grande

madre Russia, e c’è an-
che di mezzo un (...)

E se fosse come «Lost»?
ITALIANI SCOMPARSI A LOS ROQUES
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Venti di guerra
alle porte

dell’Europa

Maria Giovanna Maglie

Abbiamo raggiunto Silvio
Berlusconi al telefono,

nell’unico pomeriggio di ri-
poso della settimana. Non
era prevista un’intervista,
diciamo che non è un’inter-
vista di quelle ufficiali e tra-
dizionali. Però è stato un col-
loquio sapido e divertente.
Siccome con il consenso del

presidente l’avevamo regi-
strato, osiamo senza il suo
consenso proporlo ai letto-
ri.
Presidente Berlusconi, ha
visto? Il pullman di Veltro-
ni è partito. E il suo?
«Il mio è rimasto e rimarrà
in garage. Auguro a (...)

Mario Giordano

«Veltroni?Nonsi stanchi troppo...»

Udc a rischio
estinzione

Adalberto Signore

I cattolici non vogliono
mettere il voto in frigo

Michele Brambilla

SEGUEA PAGINA39

Monsignor Negri:
«Il simbolo non conta»

Andrea Tornielli
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Il Carroccio, furioso per il taglio dei voli annunciato da
Alitalia dopo la vendita ad Air France, scende in campo e
annuncia battaglia. «Se vinciamo le elezioni imporremo ad
Air France come condizione il mantenimento di tutti i voli
ora attivi a Malpensa per i prossimi tre anni» dice Roberto
Maroni. Una vera e propria moratoria che Maroni pronun-
cia davanti ai 50mila militanti leghisti arrivati da tutta la
regione. Poi tocca a Bossi che rilancia la battaglia occupa-
zionale. Lo fa dicendo che la vendita ad Air France è giusta,
perché altrimenti Alitalia fallisce, ma che i lavoratori «de-
vono continuare a vivere e lavorare».
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Terremotati a vita
Viaggio nello

scandalo lucano
Nino Materi
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Il bus del Pd
sogna il sorpasso

Luca Telese

VIA AL TOUR

È ancora mistero sull’ae-
reo scomparso nel mare
venezuelano con otto tu-
risti italiani. Lo scrittore
Seba Pezzani ne ha ro-
manzato la vicenda.

L’INTERVISTA

Tapiro a Moretti:
in «Caos calmo»
fa spot alla Bmw

Michele Anselmi
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L’EQUIVOCO
DIWALTER
Paolo Guzzanti

ECCO PERCHÉ BLUFFA
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Uno stato islamico in casa

KOSOVO INDIPENDENTE

Il Cavaliere al «Giornale»: «L’Italia non ha bisogno di giri di pullman. È evidente che la sinistra non può e non sa governare
Macché rimonta, il Pd sta diffondendo dati che non esistono. Casini? E chi lo voleva comprare. Il suo addio non sposta nulla»
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L’Udc rischia l’estinzio-
ne.La «fugaper la soprav-
vivenza» ormai sembra
inarrestabile. In Sicilia è
un terremoto, ma ci sono
defezioni in tutta Italia.
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RETROSCENA

M olti si chiedono se la
Chiesa italiana darà

più o meno esplicite indi-
cazioni di voto. Se lo chie-
dono soprattutto dopo la
nascita (...)

COMMENTO

«Sono gli uomini che di-
fendono i valori, non i
simboli». Il vescovo di
San Marino monsignor
Negri torna sul voto dei
cattolici.

INTERVISTA

R icordati di spegnere il
computer, prima di usci-

re.
Palme, brezza atlantica,

rum e frutta tropicale, sab-
bia così fina che ti (...)
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Seba Pezzani

Unagrande vittoria il refe-
rendum sulla Tramvia

a Firenze, l’ha registrata:
l’altissima percentuale di
votanti - il 40% - su un avve-
nimento il cui apparente in-
teresse locale s’è trasforma-
to da questione materiale in
questione spirituale. Una
questione non solo estetica,
ma anche etica, di interpre-
tazione della vita, di modo
di vivere, a pochi giorni dal-
la celebrazione (...)

Tram a Firenze, in testa i contrari
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IL REFERENDUM

Vittorio Sgarbi

Noi giornalisti,
che razza

di mascalzoni
Stefano Lorenzetto
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INTERVISTA A BERLUSCONI

Bossi sbarca a Malpensa
«Andremo al governo

e salveremo l’aeroporto»

SABRINA COTTONE E PAOLO STEFANATO APAGINA5

IN 50MILA ALLA MANIFESTAZIONE

IL CENTRO
AL BIVIO

Willer Bordon:
«Basta, mi dimetto

dalla Casta»
Giancarlo Perna
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